Comune di Sassuolo

Provincia di Modena
ALLEGATO G
al CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 2002-2004
 “ MODALITA’ APPLICATIVE PER LA POLIZIA MUNICIPALE”
PREMESSE GENERALI

Negli ultimi anni, l’Amministrazione Comunale ha dovuto affrontare una crescente domanda di sicurezza da parte dei cittadini e farsi carico di aumentati problemi di convivenza civile.
Il ruolo della Polizia Municipale ha subito e continua a subire una forte evoluzione, legato ai cambiamenti, alle trasformazioni avvenute nella società ed all’ampliamento delle funzioni dei Comuni. In questo contesto la P.M. offre un valido contributo al miglioramento delle condizioni di sicurezza della comunità, ponendo in essere iniziative, servizi, attività finalizzati al raggiungimento di un più elevato livello della qualità urbana, svolgendo al meglio il suo ruolo di polizia specializzata nell’area di polizia locale, cioè nelle materie che rientrano nelle competenze istituzionali dell’Ente.
Si rende, pertanto opportuno e necessario mantenere lo standard quantitativo dei servizi erogati della Polizia Municipale.
Il contratto nazionale di lavoro, firmato nel mese di marzo 1999, il contratto decentrato sottoscritto nel mese di dicembre 2001 così come i precedenti accordi del 1999/2000 hanno rafforzato i presupposti consentendo di destinare una parte del fondo per la produttività per i servizi disagiati.

Si ritiene pertanto opportuno procedere ad un riesame delle modalità organizzative ed applicative per i servizi erogati dalla Polizia Municipale, rendendole valide, per la parte dispositiva, nel biennio 2003-2004 mentre, per la parte economica, sarà prevista una revisione annuale.
Si rende infine opportuno procedere ad una riconsiderazione generale in merito alla destinazione dei proventi per le violazioni al codice della strada, di cui all’art. 208 C.d.S., in relazione ai servizi resi  dagli operatori di P.M. nell’ambito della sicurezza stradale ed alle necessità  del  Corpo.
In relazione a quanto sopra, l’Amministrazione Comunale di Sassuolo, le OO.SS e la RSU Aziendale  concordano quanto segue:
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E RIPARTIZIONE ECONOMICA DEI FONDI STANZIATI

ORARIO DI LAVORO
 In relazione alle condizioni del contesto urbano e della viabilità cittadina, al fine anche di  garantire un presidio del territorio nei periodi  più problematici della giornata, l’orario istituzionale di lavoro degli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale è così determinato:

TURNO A  07.15 – 13.15

TURNO B  13.15 -  19.15

TURNO C  18.00 -  24.00 (dal 15 settembre al 15 giugno)

                   19.00 -  01.00 (dal 16 giugno al 14 settembre)

L’orario di servizio coincide con l’orario di lavoro.

L’orario di lavoro viene disciplinato ai sensi dell’art. 17 del CCNL del 6.7.1995,   con la previsione di 36 ore procapite.

L’applicazione della riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore, ai sensi dell’art. 22 del CCNL dell’1.4.99, viene rinviata ad un successivo esame complessivo, volto a disciplinare tale materia per tutti i servizi interessati.

Al fine di consentire il servizio presso i mercati, gli operatori di Polizia Municipale assegnati a tale attività inizieranno il turno alle ore 6.30, nelle giornate di martedì e venerdì, e/o negli altri giorni in cui verranno effettuati mercati straordinari.

L’orario di lavoro è articolato 6 giorni su 7, con turni di sei ore.
I turni A – B – C  sono effettuati tutti i giorni della settimana, cioè dal lunedì alla domenica, con le seguenti puntualizzazioni:

nei giorni domenicali, il turno C verrà effettuato prioritariamente su base volontaria;  tale turno potrà essere sospeso, ad insindacabile giudizio del Comando, nel mese di agosto.

Nei giorni festivi infrasettimanali, il turno C verrà effettuato solo per particolari esigenze di servizio (quali manifestazioni, pubblici spettacoli, ecc.); il personale sarà in primo luogo reclutato su base volontaria.

 Servizio notturno
        Tipologia: servizio su base volontaria; il servizio viene svolto da Agenti, Ispettori, Commissari.
        Orario svolgimento: i turni hanno una durata di 6 ore, nella fascia dalle ore 21,00 alle ore 05,00 sulla base della programmazione operativa e/stagionale
        Modalità: In orario ordinario
        Numero dei servizi preventivati nell’anno: 24 
        Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: in base agli obbiettivi, con un minimo di quattro Agenti.
        Modello organizzativo: il personale presta servizio notturno su base volontaria intercalando tra due turni diurni antimeridiani, cioè presta servizio dalle 7,15 alle ore 13,15, poi dalle ore 21 alle ore 05, indi dalle ore 7,15 alle ore 13,15 del giorno successivo. Viene attuata la rotazione del personale disponibile. E’ sempre prevista la presenza di almeno un responsabile di categoria D
        Particolarità: il servizio sarà attivato preferibilmente nelle notti di venerdì e può sostituire il serale sullo stesso giorno.
        Somma prevista:  Euro  98,20 (Lire 190.000)  a testa per ogni turno
        Budget di riferimento:  Euro 11.784,00                               ( Lit  22.800.000)   
Servizio serale
        Tipologia: servizio obbligatorio e coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli, personale di età superiore ai 53 anni, ecc) nonché le figure inquadrate nella posizione economica D3 Commissari 
        Orario di svolgimento: 19-01 nel periodo estivo, 18-24 nel periodo invernale
        Modalità: in orario ordinario; la programmazione dei servizi avverrà semestralmente
        Numero dei servizi preventivati: SERE/ANNO x 3 OPERATORI =  turni 970
        Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: 3
        Giornate di intervento:  dal lunedì al sabato. Sulla base di esigenze particolari gli operatori contemporaneamente in servizio potranno essere portati a 4. Gli operatori in servizio oltre alle 3 unità dovranno essere impiegati su base volontaria.
        Modello Organizzativo: l’operatore che presta servizio serale, il giorno successivo viene impiegato nel turno pomeridiano. Nella rotazione è ricompreso il personale di categoria D
        Somma prevista: E 26,00 (L 50.000) a testa per ogni turno dal lunedì al sabato.
        Budget di riferimento: Euro  25.220,00 (L. 48.500.000)
​Servizio serale Domenicale

Tipologia: servizio volontario e coinvolge a rotazione tutti gli operatori di categoria C e D, con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli, personale di età superiore ai 53 anni, ecc) nonché le figure inquadrate nella posizione economica D3 Commissari (i quali presteranno tali servizi in relazione alle effettive esigenze)
Orario di svolgimento: 19-01 nel periodo estivo, 18-24 nel periodo invernale
Modalità: in orario ordinario
Numero di Servizi preventivati: SERE /ANNO PER 3 OPERATORI = turni 156
Numero degli operatori contemporaneamente in servizio: 3
Modello organizzativo: Uguale al servizio domenicale diurno e festivo diurno
Somma prevista: E 51,60  (L. 100.000)
Budget di riferimento: E. 8.049,60 (L 15.600.000)
Servizio domenicale e festivo diurno

        Tipologia: il servizio è obbligatorio
        Orario di svolgimento: dalle 7,15 alle 13,15 e dalle 13,15 alle 19,15
        Modalità: in orario ordinario diurno
        Numero dei servizi preventivati:  445 turni individuali
        Numero degli operatori  contemporaneamente in servizio: a seconda delle esigenze, con un minimo di 2
        Modello organizzativo: viene prevista la partecipazione di tutto il personale, in base ad una programmazione semestrale, con turni a cadenza periodica equamente distribuiti tra gli operatori.
        Somma prevista: Euro 26,00 (L.50.000) per ogni operatore per turno
        Budget di riferimento:  Euro 11.570,00  (L. 22.250.000)
Disponibilità per emergenze turni notturni
        Orario di svolgimento:
dalle ore 00,00 alle ore 07,00 per sette giorni settimanali
dalle ore 19.15 alle ore 7.00 limitatamente ai giorni in cui non viene effettuato il servizio serale. 
        Numero degli operatori contemporaneamente impegnati: almeno 2 alla settimana
        Numero di settimane in disponibilità annue pro-capite: 3/4
        Modalità: gli interventi sono conteggiati come straordinario
        Modello organizzativo: Vi partecipano tutti gli operatori di categoria C, esclusi quelli con comprovate esigenze famigliari. Gli operatori sono dotati di telefono cellulare. Il servizio è facoltativo per le persone che hanno compiuto 53 anni
        Tipologia emergenze attivabili: in ogni caso l’attività viene prevista solo ed esclusivamente per:
-         interventi T.S.O
-         eventi calamitosi
-         attivazione della protezione civile
        Somma prevista: Euro 93,00  (L.180.000) pro-capite
        Budget di riferimento:  Euro  9.672,00   (L. 18.720.000)
        Straordinari: Gli eventi sono conteggiabili come straordinario. Il periodo retribuito è conteggiato sommando al periodo registrato dall’orologio marcatempo 30 minuti per il percorso casa-lavoro.
Disponibilità Ufficiali di Polizia Giudiziaria. 
        Tipologia: servizio svolto in via obbligatoria, a rotazione, da tutti gli operatori di categoria D, Ispettori e Commissari, con esclusione delle categorie che godono di diritti di esclusione (genitori con figli piccoli,  ecc.). Gli ufficiali di P.G. potranno essere attivati dagli operatori in servizio serale, o dal Comando, qualora la loro presenza sia necessaria per la redazione di atti di esclusiva competenza degli stessi (es. in occasione di incidenti mortali, arresti, ecc.).
        Orario di svolgimento: 19-01 nel periodo estivo, 18-24 nel periodo invernale, tutti i giorni della settimana in cui viene effettuato il turno C (serale).
        Numero di settimane in disponibilità preventivate: 52 x 1 OPERATORE =  media turni  annuali individuali: 6/7  
        Numero degli ufficiali contemporaneamente attivabili: 1
        Somma prevista: Euro 93,00  (L.180.000) pro-capite alla settimana 
        Budget di riferimento:  Euro 4.836,00 (L. 9.360.000) 
        Straordinari: Gli interventi sono conteggiabili come straordinario. Il periodo retribuito è conteggiato sommando al periodo registrato dall’orologio marcatempo 30 minuti per il percorso casa-lavoro .
Applicazione  ex art. 208 C.d.s.
Vedasi “Disposizioni Finali” punto 1 “Assistenza e Previdenza” del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2002-2004.
Progetti speciali
Oltre che per le attività  disagiate di cui sopra, al personale del corpo di Polizia Municipale è assegnato un budget annuale finalizzato a retribuire il personale impegnato in progetti speciali, ritenuti di particolare importanza per l’Amministrazione comunale, di cui alla colonna “salario gruppi” degli  allegati “B” e “C”.

Formazione, addestramento professionale e dotazione di servizio
Al fine di garantire la sicurezza degli operatori , tenuto conto che negli ultimi anni è aumentato il fenomeno della criminalità sulle strade, si ritiene necessario dotare il personale  di Polizia Municipale di spray antiaggressione  (spray al peperoncino) e sistemi di difesa personale (es. guanti antitaglio)

Verranno effettuati  corsi di tecniche operative di polizia, per garantire l'incolumità e la sicurezza degli operatori. Sempre più spesso infatti il personale della Polizia Municipale si trova a dover affrontare situazioni particolarmente rischiose, quali la perquisizioni, sgomberi di immobili occupati abusivamente, conflitti con persone in stato psicofisico alterato dall’uso di alcool o sostanze stupefacenti  Si prevede la stipula di una convenzione con una palestra privata e con personale qualificato per la realizzazione di un apposito corso di autodifesa .

Criteri e modalità di gestione 
1.      I compensi individuali sono liquidati ogni sei mesi, sulla base di un rendiconto sottoscritto dal dirigente di settore e previa affissione alla bacheca per almeno 7 giorni;
2.      La liquidazione dei compensi avverrà in busta paga.
3.      Dai  servizi serali, nonché dalla “disponibilità” possono essere esonerati, sulla base di una scelta motivata del Dirigente Competente, i dipendenti che presentino motivate esigenze di carattere socio-sanitario nonché il personale appartenente alla categoria C che abbia superato il 53° anno di età.
4.      Gli incentivi relativi al “servizio notturno” e al “servizio serale” non sono fra loro cumulabili.
5.      Riduzioni ed aumenti delle diverse tipologie di servizio possono compensarsi nel limite massimo del budget prefissato in sede di contrattazione decentrata;
6.      Eventuali economie annuali sul budget complessivo sono portate a residuo e contribuiscono ad incrementare il budget per la medesima tipologia di servizi nell’esercizio finanziario successivo. 
7.      I servizi disagiati richiamati dal presente accordo daranno diritto alla corresponsione dell’incentivo a condizione che il servizio effettuato dall’operatore abbia durata superiore alla metà del turno previsto (cioè almeno 3 ore).
8.      Registro per la gestione dei turni:
a)     Per l’individuazione del personale per i servizi notturni e per qualsiasi altro servizio di carattere volontario, si fa riferimento al criterio di disponibilità formalmente manifestata, ovvero mediante sottoscrizione degli addetti  su apposito registro tenuto dal responsabile dei servizi.
b)     Il Registro è finalizzato alla ripartizione equa dei vari servizi tra gli operatori che danno la loro disponibilità, e garantisce il rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità.
c)      L’attivazione avviene, di norma, attingendo i nominativi dal registro, fino a concorrenza delle quantità di personale occorrenti. Nel caso in cui si tratti di effettuare interventi richiedenti professionalità specifiche, si possono estrapolare i nominativi di coloro i quali rispondono alle richieste, ponendoli successivamente in coda alla graduatoria. In ogni caso, a servizio effettuato, l’interessato è collocato in coda all’ordine, al fine di garantire, tramite la rotazione, l’equa distribuzione dei servizi
d)     Al fine di garantire piena trasparenza,  i primi giorni di  ogni mese verrà esposta in bacheca una tabella sulla quale vengono annotati i seguenti dati: turni serali, notturni, domeniche e festivi, disponibilità effettuati da tutti gli operatori
e)     La indisponibilità in caso di chiamata da parte dell’operatore, determina la collocazione in coda all’ordine.
f)        Al registro ed alle modalità sopra descritte, si fa riferimento in ogni altra ipotesi in cui sia necessario aumentare il contingente medesimo in caso di assenze.

g)     L’assenza giustificata dal servizio (malattia temporanea) comporta la successiva effettuazione del turno di lavoro, qualora si presenti la necessità di sostituire un altro operatore o di potenziare il turno disagiato.

h)      Per quanto riguarda il congedo ordinario si precisa quanto segue:
a)     Non potrà essere accolta la richiesta di congedo o recupero di un solo giorno se corrispondente a un turno di servizio “disagiato”, salve gravi e motivate esigenze
b)     Sono ammessi cambi e sostituzioni alla pari, in occasione di turni disagiati, previo nulla osta del Responsabile U.O. “Segreteria”, o suo sostituto.
c)      Le sostituzioni e l’indennità relativa,  sono conteggiate all’operatore che effettua il servizio disagiato.
i)        Il personale  di categoria C che ha più di 53 anni e chi ha comprovate esigenze di carattere socio sanitario, può, previa richiesta inoltrata al comando entro il mese di ottobre di ogni anno, essere esentato dai turni serali e dalla pronta disponibilità.
j)        I lavoratori a tempo parziale, i dipendenti assenti per malattia prolungata, infortunio, gravidanza, distacchi , dovranno svolgere un numero di turni disagiati proporzionale alla prestazione lavorativa effettivamente resa nel corso dell’anno. 
k)      Si garantisce il riconoscimento di  una somma base del fondo di produttività agli appartenenti alla cat. D3  Commissari, che per esigenze dovute alle loro responsabilità e funzioni, possono svolgere articolazioni degli orari di lavoro fortemente variabili nel corso del mese (indennità di flessibilità di L. 2.300.000 annue come da allegato L).
